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Con questa edizione del Bilancio sociale, la cooperativa sociale Le Farfalle si prefigge di 

comunicare all’esterno in modo sintetico ma efficace, scientifico ma chiaro, i principali esiti 

dell’attività realizzata nel 2023. Nella scelta di quale documento realizzare e quali dati far 

emergere, si è deciso di aderire ad un metodo già testato nella provincia autonoma di 

Trento, nonché in Veneto ed in Friuli Venezia Giulia, di uno strumento quindi condiviso con 

molte altre cooperative sociali, trasparente, validato e comparabile: si tratta del metodo 

ImpACT per la valutazione dell’impatto sociale realizzato dall’istituto di ricerca Euricse di 

Trento. 

Metodologicamente, il modello risponde alla recente Riforma del Terzo settore (L. 106/2016, 

art.7 comma d) e relativi decreti attuativi che non solo richiedono alle imprese sociali (e 

quindi alle cooperative sociali) di redigere in modo obbligatorio un proprio bilancio sociale, 

ma stabilisce anche generici obblighi di trasparenza e informazione verso i terzi, nonché 

una valutazione dell’impatto sociale prodotto, dove “Per valutazione dell’impatto sociale 

si intende la valutazione qualitativa e quantitativa, sul breve, medio e lungo periodo, degli 

effetti delle attività svolte sulla comunità di riferimento rispetto all’obiettivo individuato” 

(art.7 comma 3). Il metodo ImpACT incentiva alla progressiva estensione della 

rendicontazione sociale a dimensioni di impatto sociale, includendo nel Bilancio sociale 

specifici indicatori quantitativi e qualitativi delle ricadute e dell’impatto generato sul tessuto 

sociale di riferimento. Un processo articolato, dunque, ma che si vuole condividere nella 

convinzione che sia utile per fare emergere le specificità della cooperativa sociale con dati 

ricchi e che identifichino in vario modo le diverse dimensioni dell’azione, quella 

imprenditoriale e quantitativa e quella sociale e qualitativa, valutate come risultato 

immediato e di breve nei prodotti e servizi offerti e come risultato di lungo periodo nelle 

varie azioni sociali e politiche a favore del territorio e degli stakeholder. 

Il metodo è poi sufficientemente standardizzato, e quindi la presentazione che seguirà 

rispetta volontariamente struttura, contenuti, ordine di presentazione, modelli grafici 

proposti dal modello ImpACT. Ciò permette agli interlocutori della cooperativa di disporre 

di un metodo teorico e visivo per approcciarsi al tema della rendicontazione e valutazione 

unico per tutte le imprese che seguono la valutazione con ImpACT e in conclusione 

permette di confrontare dimensioni e risultati raggiunti con ad esempio benchmark di 

territorio. È in tal senso che il presente bilancio sociale punta a rispettare tutti i principi 

proposti dalle linee guida nazionali (capitolo 5 delle linee guida per gli enti di Terzo settore): 

rilevanza delle informazioni fornite, completezza alla luce degli stakeholder con cui 

l’organizzazione si relaziona, trasparenza, neutralità, competenza di periodo (con 

riferimento prioritario all’esercizio di riferimento, ma anche con alcune analisi di trend o di 

impatto di medio periodo), comparabilità sia nel tempo che con altre organizzazioni del 

territorio, chiarezza (pur usando talvolta un linguaggio tecnico), veridicità e verificabilità 

dati i processi di rilevazione seguiti con il metodo ImpACT, attendibilità, autonomia delle 

terze parti per le parti di bilancio sociale relative alle percezioni su politiche e azioni. Sotto 

quest’ultimo profilo, il metodo accoglie l’invito a “favorire processi partecipativi interni ed 

esterni all’ente” poiché proprio nella riflessione sulle politiche organizzative e sulle 



dimensioni più qualitative il metodo ha richiesto di organizzare un Gruppo di lavoro, per la 

cooperativa composto da una parte dei membri del CdA, e nello specifico da lavoratori 

ordinari. In questo modo, sulla base di chiari indicatori ci si interrogherà sui risultati raggiunti 

e su eventuali elementi di miglioramento o cambiamento nei processi e negli esiti. 

Si osserva ancora, il presente prospetto di bilancio sociale ripercorre -con alcuni 

approfondimenti di merito e impostazione resa flessibile secondo quanto consentito dalle 

stesse Linee guida- la struttura di bilancio sociale ancora prevista dalle Linee guida 

nazionali, articolando la riflessione su Metodologia adottata, Informazioni generali sull’ente, 

Struttura di governo e amministrazione, Persone che operano per l’ente, Obiettivi e attività, 

Situazione economico-finanziaria, Altre informazioni rilevanti. Ogni sezione vuole portare la 

riflessione non solo sulle ricadute oggettive dell’anno, ma anche su elementi qualitativi del 

modo in cui la cooperativa ha agito e dei risultati che essa ha raggiunto, cercando di 

guardare anche agli impatti eterogenei, a ricadute che non vanno intese solo nel breve 

periodo, nell’anno di riferimento del presente bilancio sociale, ma nel loro valore di 

cambiamento e di prospettiva di lungo periodo. 

È alla luce di tali premesse ed impostazioni, che la cooperativa sociale vuole essere 

rappresentata e rendicontata alla collettività nelle pagine seguenti. 

  



 

Le Farfalle è una cooperativa sociale di tipo A e come tale ha lo scopo di perseguire 

l’interesse generale della comunità alla promozione umana e all’integrazione sociale dei 

cittadini attraverso la produzione di prestazioni socio-sanitarie. 

Carta di identità della cooperativa 

Nome dell'ente Le Farfalle 

Forma giuridica cooperativa sociale di tipo A 

Codice Fiscale/P. Iva 02273410221 

Sede Legale Corso 3 novembre, 72, Trento 

 

Nello specifico la cooperativa si occupa principalmente di servizi alla persona. Il servizio è 

finalizzato a favorire la permanenza dell’assistito al proprio domicilio, nonché al supporto 

del nucleo familiare nel lavoro di cura, per migliorarne la qualità della vita nell’ambito dei 

rapporti familiari e sociali. 

Gli illustrati servizi corrispondono fedelmente alle attività previste statutariamente, 

considerando infatti che lo Statuto prevede testualmente che la cooperativa sociale si 

occupi di: 

• promuovere interventi di sostegno psico-sociale a persone, a nuclei familiari e a gruppi 

in situazioni di bisogno; 

• realizzare interventi di aiuto per l’accesso ai servizi socio-sanitari volti ad informare, 

orientare e motivare persone singole e nuclei familiari sulle possibilità esistenti al fine di 

facilitarne la fruizione; 

• svolgere interventi di assistenza domiciliare, anche sanitaria, a favore di nuclei familiari 

e singole persone, nonché prestazioni accessorie del podologo, del parrucchiere, del 

fisioterapista, dell’infermiere professionale, dell’odontotecnico, del terapista 

occupazionale, di personale di compagnia; 

• gestire servizi di carattere semiresidenziale diretti a garantire la permanenza della 

persona nel proprio ambiente di vita tramite prestazioni ed attività volte ad integrare le 

funzioni proprie del nucleo familiare; 

• gestire servizi di carattere residenziale sostitutivi delle funzioni proprie del nucleo familiare 

a favore di soggetti in condizioni di non autosufficienza temporanea o prolungata; 

• gestire servizi di accoglienza e valorizzazione degli apprendimenti, ed attività di 

animazione rivolti a bambini, pre-adolescenti e adolescenti, sia a domicilio che presso 

apposite strutture; 

• realizzare iniziative di formazione ed aggiornamento professionale in ambito socio-

assistenziale a favore dei propri operatori, nonché dei familiari o di altre persone 

interessate a svolgere tali funzioni di aiuto.  



Destinatari dei servizi svolti dalla Cooperativa sono in generale le famiglie bisognose di aiuto 

al fine dello svolgimento delle loro funzioni socio-assistenziali ed educative in favore di loro 

componenti in situazioni di bisogno sociale o a rischio di emarginazione, nonché singole 

persone affette da incapacità parziale o totale a provvedere ai propri bisogni. 

L’attuale offerta ed aree di intervento sono frutto di motivazioni pro-sociali presenti fin dalla 

nascita della cooperativa. La cooperativa sociale Le Farfalle nasce il 18 dicembre 2012 e 

viene inizialmente fondata per volontà delle due socie fondatrici Barbara e Paola Minelli 

che grazie all’esperienza maturata nell’ambito socio sanitario, decidono di realizzare un 

proprio progetto autofinanziandosi e senza chiedere contributi pubblici. L’obiettivo è 

assistere e guidare le famiglie clienti nella gestione del servizio assistenziale privato. 

Una storia che si rinnova nella definizione specifica degli obiettivi organizzativi e nella 

mission che la cooperativa si è data che fin dalla nascita è stata esplicitata nel suo statuto 

Sociale: i servizi socio-sanitari ed educativi, proposti dalla Cooperativa, vengono erogati 

nell’interesse generale della comunità, mirando alla rivalutazione dell’essere umano e ad 

una più attenta integrazione sociale. Il FOCUS della nostra azione, si concentra 

sull’importanza della PERSONA, che viene posta al CENTRO del nostro progetto, favorendo 

la creazione di significative relazioni, fondamentali per un’adeguata prevenzione e 

recupero psico-fisico dell’individuo. 

Alla luce di questi elementi identitari e finalità trasversali della cooperativa, si è lavorato 

nell’ultimo triennio con alcuni specifici e prioritari obiettivi, del cui raggiungimento si 

rendiconterà anche nel presente bilancio sociale: 

• consentire il mantenimento della persona assistita nel proprio ambiente di vita; 

• favorire, nel rispetto del principio di autodeterminazione della persona, la rete di 

relazioni familiari e sociali, onde prevenire o ridurre i rischi di isolamento ed 

emarginazione; 

• evitare il ricorso a forme d’intervento residenziale improprie, sostenendo le residue 

capacità di autonomia della persona nel proprio ambiente di vita; 

• agire in termini preventivi rispetto alla cronicizzazione delle forme di bisogno 

assistenziale; 

• prevenire e rimuovere le cause che possono determinare nell’anziano l’isolamento e 

l’esclusione sociale; 

• garantire il soddisfacimento delle esigenze primarie dell’utente, favorendone la 

permanenza in un ambiente affettivamente idoneo; 

• garantire un monitoraggio continuo del servizio. 

  



 

Essere una cooperativa sociale significa innanzitutto essere un’organizzazione fatta di 

persone cui è assegnato un paritario potere nel processo decisionale. La presentazione 

della struttura di governo della cooperativa e dei suoi meccanismi di rappresentanza e di 

amministrazione risulta quindi funzionale a comprendere la socialità dell’azione e i livelli di 

partecipazione e rappresentanza dei diversi interessi che ruotano attorno alle attività 

dell’ente. 

Governare La Cooperativa 

Soci 5 

Tasso di Partecipazione alle Assemblee 100% 

Membri del Consiglio di Amministrazione 3 

Nr. di Riunioni all'Anno del CdA 6 

 

La Società è amministrata da un Amministratore unico, oppure da un Consiglio di 

Amministrazione composto da un numero di amministratori da tre a nove, determinato 

dall’assemblea stessa. In caso di Consiglio di Amministrazione, questi elegge nel suo seno il 

Presidente ed il Vice-Presidente. L’amministrazione della Cooperativa può essere affidata 

anche a soggetti non soci, purché la maggioranza degli amministratori sia scelta tra i soci 

cooperatori. In caso di Amministratore unico, questi deve essere scelto tra i soci 

cooperatori. Gli Amministratori, rieleggibili, durano in carica tre esercizi e scadono alla data 

dell’assemblea convocata per l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo esercizio della 

loro carica. 

Al 31 dicembre 2023, la cooperativa sociale include nella base sociale 5 soci e durante 

l’anno non si sono registrati ingressi o uscite dalla base sociale. 

Le Farfalle si è dotata di una base sociale multi-stakeholder, cercando di promuovere il 

coinvolgimento e l’inclusione nelle proprie strutture di governo democratico di portatori di 

interessi diversi e di esponenti della collettività e del territorio. Tra gli stakeholder 

formalmente coinvolti nel processo decisionale particolare attenzione meritano i lavoratori: 

tutti i lavoratori ordinari con posizione stabile in cooperativa sono soci. 



 

Il dato sulla composizione della base sociale va letto anche alla luce delle specificità del 

rapporto associativo e nelle politiche adottate verso i soci. Chi intende essere ammesso 

come socio dovrà presentare all’Organo Amministrativo domanda scritta che dovrà 

contenere: 

a) l’indicazione del nome, cognome, residenza, data e luogo di nascita; 

b) l’indicazione della categoria di soci cui intende essere iscritto e del possesso dei 

requisiti necessari; 

c) l’ammontare del capitale che propone di sottoscrivere, il quale non dovrà 

comunque essere inferiore a € 25; 

d) l’impegno di osservare le disposizioni contenute nello statuto e gli eventuali 

regolamenti interni e di sottostare alle deliberazioni prese dagli organi sociali. 

Se trattasi di Società, associazioni od enti, oltre a quanto previsto nei precedenti punti a), 

b), d) relativi alle persone fisiche, la domanda di ammissione dovrà altresì contenere: 

a) la ragione sociale o la denominazione, la forma giuridica e la sede legale; 

b) l’organo sociale che ha autorizzato la domanda e la relativa deliberazione; 

c) la qualifica della persona che sottoscrive la domanda. 

L’Organo Amministrativo, accertata l’esistenza dei requisiti, delibera sulla domanda 

secondo criteri non discriminatori, coerenti con lo scopo mutualistico e l’attività economica 

svolta. La deliberazione di ammissione deve essere comunicata all’interessato e annotata, 

a cura dell’Organo Amministrativo, sul libro dei soci. L’Organo Amministrativo deve, entro 

60 giorni, motivare la deliberazione di rigetto della domanda di ammissione e comunicarla 

agli interessati. Qualora la domanda di ammissione non sia accolta dall’Organo 

Amministrativo, chi l’ha proposta può, entro il termine di decadenza di 60 giorni dalla 

comunicazione del diniego, chiedere che sulla domanda si pronunci l’Assemblea, la quale 

delibera sulle domande non accolte, se non appositamente convocata, in occasione della 

successiva convocazione. L’Organo Amministrativo, nella relazione al bilancio, o nella nota 



integrativa allo stesso, illustra le ragioni delle determinazioni assunte con riguardo 

all’ammissione di nuovi soci. 

L’ esclusione può essere deliberata dall’Organo Amministrativo oltre che nei casi previsti 

dalla legge, nei confronti del socio:  

a) che non risulti avere o abbia perduto i requisiti previsti per la partecipazione alla 

Società; 

b) che venga a trovarsi in una delle situazioni di incompatibilità dei requisiti elencati 

sopra; 

c) che risulti gravemente inadempiente per le obbligazioni che derivano dalla legge, 

dallo statuto, dal regolamento, nonché dalle deliberazioni adottate dagli organi 

sociali, salva la facoltà dell’Organo Amministrativo di accordare al socio un termine 

non superiore a quarantacinque giorni per adeguarsi; 

d) che senza giustificato motivo si renda moroso nel pagamento della quota 

sottoscritta o nei pagamenti di eventuali debiti contratti ad altro titolo verso la 

Cooperativa; 

e) che svolga o tenti di svolgere, mediante atti idonei a ciò univocamente diretti, 

attività in concorrenza o contraria agli interessi sociali; 

f) che abbia raggiunto i limiti di età per avere diritto alla pensione di vecchiaia, 

nonché nel caso di sopravvenuta inabilità a svolgere il lavoro.Lo scioglimento del 

rapporto sociale per esclusione determina anche la risoluzione dei rapporti 

mutualistici pendenti.  

Oltre che nei casi di cui sopra, l’esclusione può essere deliberata nei confronti del socio 

lavoratore che abbia visto risolto l’ulteriore rapporto di lavoro. L’esclusione diventa 

operante a far data dalla comunicazione del provvedimento 

Nel 2023 Le Farfalle ha organizzato 1 assemblea ordinaria. Il tasso di partecipazione per 

l’assemblea di approvazione del bilancio è stato complessivamente del 100% 

(partecipazione media alle assemblee dell’ultimo triennio sempre del 100%). 

Il Consiglio di Amministrazione, organo amministrativo ed esecutivo della cooperativa, è 

composto da 3 consiglieri. Si tratta di esponenti di categorie diverse di portatori di interesse, 

dimostrando nuovamente la rilevanza assegnata a portare anche nel processo gestionale 

le scelte e il confronto tra attori diversi. Nell’anno il CdA si è riunito 6 volte con un tasso 

medio di partecipazione del 100%. 

Nome e Cognome Ruolo Data Prima Nomina 

Barbara Minelli Presidente 07/01/2013 

Paola Minelli Vice Presidente 07/01/2013 

Michele Mazzurana Consigliere 14/01/2014 

 



 

Le politiche attivate nei confronti dei soci hanno avuto alcuni esiti oggettivi, il primo di questi 

riguarda il turn over della base sociale: se all’atto della fondazione la cooperativa sociale 

contava sulla presenza di 4 soci, come anticipato essi sono oggi 5. 

 

La cooperativa non prevede per nessuna carica (amministratori, revisori, presidente) 

compensi economici al di là di quanto eventualmente già goduto dalle persone 

nell’ambito di diversi ruoli all’interno della cooperativa. D’altra parte, gli utili conseguiti nel 

2022 (ultimo anno disponibile rispetto all’assegnazione di utili da assemblea di bilancio) 

sono stati completamente accantonati a riserve con l’obiettivo di generare valore per la 

cooperativa e pensare alla sua crescita, anche in ottica generazionale e di beneficio alla 

collettività. 

A conclusione della riflessione sulla democraticità e rappresentanza di interessi della 

cooperativa sociale, si deve comunque considerare che, nonostante la centralità del socio 

e degli organi di governo nel processo decisionale, la cooperativa agisce con una chiara 



identificazione di quelli che sono gli interessi dei diversi soggetti che con essa si relazionano, 

dei suoi stakeholder. 

 

In particolare, le modalità di coinvolgimento dei lavoratori sono eterogenee e sviluppate: 

la cooperativa promuove la partecipazione dei lavoratori a momenti di co-progettazione 

di azioni, di nuovi interventi e di idee progettuali da apportare nei servizi di operatività, il 

coinvolgimento nel processo decisionale e nella pianificazione delle attività 

dell’organizzazione e la rappresentanza e la raccolta di idee attraverso gruppi o esponenti, 

momenti di incontro e confronto formali. 

  



 

Il perseguimento degli obiettivi e della funzione sociale della cooperativa viene garantito 

dall’impegno quotidiano di lavoratori che anche nel 2023 hanno rappresentato una risorsa 

fondamentale per Le Farfalle. 

Risorse Umane Nell'anno 

Lavoratori ordinari 4 

 

I DIPENDENTI 

I lavoratori dipendenti, impiegati dalla cooperativa al 31/12/2023 sono 4, tutti lavoratori con 

contratto a tempo indeterminato. 

Il totale delle posizioni lavorative del 2023 è stato quindi di 4 lavoratori, per equivalenti 

posizioni a tempo pieno di lavoro (ULA o Unità Lavorative Annue) quantificate nell’anno in 

3.79 unità. 

 

I tratti socio-demografici dei lavoratori dipendenti mettono in luce anche l’impatto 

occupazionale che la cooperativa ha avuto nel territorio e a favore delle varie classi di 

lavoratori. 

La presenza di dipendenti donne è del 75%. I giovani fino ai 30 anni sono invece il 50%, 

contro una percentuale del 50% di lavoratori che all’opposto hanno più di 50 anni. 



 

I profili formativi e la classificazione per ruoli che i lavoratori ricoprono forniscono 

informazioni tanto sulla eterogeneità di profili richiesti ed offerti quanto sulla conseguente 

qualità e professionalizzazione nell’offerta dei servizi. Rispetto alla formazione, i 4 lavoratori 

sono tutti diplomati e rispetto invece ai ruoli ricoperti, la cooperativa conta sulla presenza 

di 3 responsabili e 1 direttore. 

In una lettura dei livelli di fidelizzazione alla cooperativa, la fotografia dei lavoratori 

dipendenti illustra come il 100% degli stessi lavori in cooperativa da più di 5 anni. 

 

Le caratteristiche contrattuali permettono di comprendere inquadramenti, elementi di 

valorizzazione della persona e flessibilità proposte, intercettando dove la cooperativa è 

capace di garantire elementi di qualità del lavoro e gli eventuali punti di miglioramento 

nella gestione delle risorse umane. Per quanto riguarda la flessibilità temporale, il 75% dei 

lavoratori è assunto con contratto a full-time rispetto alla presenza di 1 lavoratori con una 



posizione a part-time. Complessivamente la cooperativa è riuscita a soddisfare il 100% di 

richieste di part-time pervenute dai propri dipendenti. 

 

In coerenza con i servizi prodotti e con la formazione dei lavoratori, i lavoratori sono 

inquadrati in ruoli e con livelli salariali eterogenei. Rispetto ai contratti, la cooperativa 

sociale applica ai propri lavoratori il contratto collettivo delle cooperative sociali. 

Inquadramento Contrattuale E Retribuzione 

Inquadramento Minimo Massimo 

Coordinatore/responsabile/professionista 23.578,88 € 24.116,04 € 

Lavoratore qualificato/specializzato 21.453,9 € 21.453,9 € 

 

Accanto a tali elementi più aziendalistici, tema centrale per le cooperative sociali è 

sicuramente la sfera del coinvolgimento e del benessere dei lavoratori. Le Farfalle investe 

in pratiche e dispositivi volti a garantire la promozione dell’ascolto e della comunicazione 

più informali o non programmati. 

 



 

L’ente crede sia importante tenere controllati la soddisfazione dei propri lavoratori, per cui 

fa monitoraggio del loro benessere occasionalmente in modo non formalizzato e nell’anno 

la cooperativa non si è trovata ad affrontare contenziosi. 

  



 

Gli obiettivi statutari e la mission organizzativa trovano compimento nella realizzazione delle 

attività e rendicontare i risultati raggiunti dalla cooperativa significa guardare innanzitutto 

in modo concreto ai servizi offerti e alle persone che ne hanno beneficiato. 

Con riferimento agli utenti complessivi della cooperativa, nel 2023 si rileva un numero totale 

di utenti con presa in carico o a identificativo pari a 1.196. 

 

ASSISTENZA DOMICILIARE PRIVATA 

Ogni persona ha esigenze uniche, in base alle sue abitudini e necessità. Per questo ci 

assicuriamo di fornire servizi di assistenza per anziani , malati e disabili con interventi di cura 

personalizzati. Concordiamo con ciascuna famiglia i dettagli del supporto richiesto. La 

cooperativa si occupa principalmente di servizi alla persona. Il servizio è finalizzato a favorire 

la permanenza dell’assistito al proprio domicilio, nonché al supporto del nucleo familiare 

nel lavoro di cura, per migliorarne la qualità della vita nell’ambito dei rapporti familiari e 

sociali. 

Le Dimensioni Del Servizio 

Tipologia servizio domiciliare 

Beneficiari totali 1.196 

Lavoratori dedicati con continuità al servizio 248 

Ore di lavoro dedicate 222.282 

Entrate dal servizio 192.498 € 

 

 



VALUTAZIONE SUL RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI 

A conclusione di questa riflessione sulle attività ed i servizi prodotti, è necessario riflettere 

sulla capacità di aver perseguito gli obiettivi che la cooperativa si era posta per l’anno, 

identificando anche gli eventuali problemi e limiti rilevati e riflettendo in modo prospettico 

sulle opportunità future. L’autovalutazione dell’operato e delle modalità gestionali della 

cooperativa sociale, portano ad identificare in modo schematico nella seguente SWOT 

analysis la situazione della cooperativa. 

  

  



  

Leggere i principali dati economico-finanziari della cooperativa sociale permette di 

comprendere la solidità dell’ente e quindi la garanzia della continuità di realizzazione delle 

attività, la capacità di intercettazione di risorse economiche pubbliche e private e la 

conseguente generazione di valore economico, nonché il margine annuale conseguito e 

quindi l’andamento di breve periodo della cooperativa. I dati economico-finanziari 

forniscono inoltre indicatori della ricaduta economica della cooperativa sociale sul 

territorio. 

Il Peso Economico 

Patrimonio 35.887 € 

Valore della produzione 198.238 € 

Risultato d'esercizio 839 € 

 

DIMENSIONE ECONOMICA E PATRIMONIALE 

Primo indicatore che permette di comprendere la dimensione della cooperativa e la sua 

rilevanza economica è il valore della produzione: nel 2023 esso è stato pari a 198.238 Euro. 

Rilevante è l’analisi del trend dei valori del periodo considerato: il valore della produzione 

risulta cresciuto dimostrando la capacità della cooperativa di continuare ad essere in una 

posizione stabile sul mercato e di generare valore economico crescente sul territorio. 

Rispetto all’evoluzione economica dell’ultimo anno si è registrata una variazione pari al 

57.57%. 

  



I costi sono ammontati a 195.131 Euro, di cui il 59.41% rappresentati da costi del personale 

dipendente. 

I Costi 

Costi totali 195.131 € 

Costi del personale dipendente 115.935 € 

Costo del personale dipendente socio 115.932 € 

 

La situazione economica della cooperativa, così come brevemente presentata, ha 

generato per l’anno 2023 un utile pari a 839 Euro. 

 

Accanto a tali principali voci del conto economico è interessante osservare alcune 

dimensioni rispetto alla situazione patrimoniale. Il patrimonio netto della cooperativa 

ammonta a 35.887 Euro ed è composto per il 27.17% dalle quote versate dai soci, vale a 

dire dal capitale sociale. 

La Situazione Patrimoniale 

Patrimonio netto 35.887 € 

Capitale sociale 9.750 € 

Riserve 45.770,4 € 

 

Altra voce significativa che illustra la stabilità della cooperativa è rappresentata dalle 

immobilizzazioni che ammontano a 2.621 Euro. 

DISTRIBUZIONE VALORE AGGIUNTO 

A conclusione di questa illustrazione di principali voci del bilancio per l’esercizio 2023 si 

desidera presentare il valore aggiunto generato dalla cooperativa sociale (prima tabella) 



e la sua distribuzione ai principali portatori di interesse (seconda tabella). Tale 

riclassificazione dei dati permette, da un lato, di comprendere la ricchezza generata 

nell’esercizio in base alle aree di gestione che l’hanno generata e, dall’altro, di verificare 

su quali stakeholder essa è stata diversamente redistribuita. 

VALORE DELLA PRODUZIONE 2023 

A1 Ricavi delle vendite e delle prestazioni 192.498 

A2 
Variazione delle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, 
semilavorati e finiti 

0 

A3 Variazione dei lavori in corso su ordinazione 0 

A2/3 Variazione delle e rimanenze e dei lavori 0 

A4 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 0 

A5_1 Contributi in conto esercizio 0 

A5_2 
Ricavi e proventi diversi (tranne proventi straordinari, plusvalenze cespiti 
accessori; plusvalenze, sopravv/insuss attive; rimborsi assicurativi) 

5.742 

  Totale Valore della produzione 198.240 

   
COSTI DELLA PRODUZIONE   

B6 Costi per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 1.108 

B7 Costi per servizi (tranne Prestazioni di lavoro non dipendente) 58.062 

B8 Costi per godimento di beni di terzi 10.629 

B11 
Variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e 
merci 

0 

B12 Accantonamenti per rischi 0 

B13 Altri accantonamenti 0 

B14 
Oneri diversi di gestione (tranne oneri straordinari; oneri tributari; 
minusvalenze cespiti accessori; minusvalenze, sopravv/ insuss passive, 
erogazioni liberali) 

6.083 

  Totale Costi della produzione 75.882 

   
    

VALORE AGGIUNTO CARATTERISTICO 122.358 

  VALORE DELLA PRODUZIONE - COSTO DELLA PRODUZIONE   

   
GESTIONE ACCESSORIA e/o STRAORDINARIA   

A5_2 Ricavi e proventi diversi (solo parte straordinaria/accessoria) 0 

B10d 
Svalutazioni dei crediti compresi nell'attivo circolante e delle 
disponibilita' liquide 0 

B14 Oneri diversi di gestione (solo parte straordinaria/accessoria) 0 

C15 Proventi da partecipazioni 0 

C16 Altri proventi finanziari 1 

D18 Rivalutazioni attività finanziarie 0 

D19 Svalutazioni attività finanziarie 0 

  Totale Gestione accessoria 1 

      

  
Benefit ai soci: Ristorni ai soci a "minor ricavo" del valore della 

produzione  
0 

 
  

    

VALORE AGGIUNTO GLOBALE 122.359 



   

   

   

   

   
REMUNERAZIONE AI SOCI   

 Ristorni/omaggi/altro 0 

 Interessi passivi su finanziam. di soci 0 

 Compensi personale dipendente -socio- 115.932 

 Compensi personale non dipendente -socio- 0 

  Totale Soci (ristorni/compensi/omaggi) 115.932 

 
 

 
REMUNERAZIONE DEL PERSONALE    

 Personale dipendente 0 

 Personale non dipendente 0 

  Totale Personale 0 

   
REMUNERAZIONE DELLA GOVERNANCE   

 Rimborsi e/o compensi ad amministratori e sindaci 0 

  Totale Governance 0 

   
REMUNERAZIONE ALLA COMUNITA'   

 Comunità 0 

 Pubblica Amministrazione 139 

 3% mutualità - Promocoop 25 

  Totale Remunerazione alla Comunità 164 

   

   
REMUNERAZIONE AL SISTEMA IMPRESA   

 Ammortamento delle immobilizzazioni 3.316 

 Altre svalutazioni delle immobilizzazioni 0 

 Utile (o perdita) d'esercizio (meno 3% Promocoop) 814 

  Totale Remunerazione al sistema Impresa 4.130 

   

   
REMUNERAZIONE DEL CAPITALE DI CREDITO   

 

Interessi e altri oneri finanziari (al netto di Interessi passivi su finanziam 
di soci) 2.133 

  Totale Remunerazione del Capitale di credito 2.133 

   

   

   

RICCHEZZA DISTRIBUITA 122.359 

  1 

   

SALDO 0 

   
 

 



PROVENIENZA DELLE RISORSE FINANZIARIE 

Per comprendere in modo preciso quali sono le risorse immesse nella realizzazione dei servizi 

e per interpretare queste risorse qualitativamente è opportuno analizzarne origine e 

caratteristiche. 

Il valore della produzione della cooperativa sociale è rappresentato al 100% da ricavi di 

vendita di beni e servizi, ad indicare il peso delle dinamiche commerciali e di vendita. I 

contributi in conto esercizio pubblici e privati sono completamente assenti, al contrario di 

quanto accade usualmente nelle cooperative sociali. 

L’analisi ulteriore per fonti delle entrate pubbliche e private permette poi di comprendere 

la relazione con i committenti e le forme con cui essa si struttura. Così, rispetto ai ricavi, si 

osserva una composizione abbastanza eterogenea. 

 

Il peso complessivo delle entrate (ricavi e contributi) da pubblica amministrazione rispetto 

alle entrate totali è pari al 0%, indicando una totale indipendenza dalla pubblica 

amministrazione. 

Una riflessione a sé la merita la componente donazioni: nel corso del 2023 la cooperativa 

sociale non ha ricevuto donazioni e ciò porta a riflettere sulla mancata percezione della 

comunità locale sul ruolo sociale che la cooperativa riveste e che potrebbe essere 

sostenuto con donazioni. 

  



 

IMPATTO SOCIALE 

IMPATTO DALLA RETE E NELLA RETE 

Le relazioni di rete possono rappresentare un fattore di generazione di valore aggiunto e di 

impatti diretti ed indiretti per tutte le organizzazioni che vi appartengono, e ciò è garantito 

in particolare quando la relazione con la controparte si trasforma da scambio puramente 

di mercato a rapporto dai risvolti qualitativi e relazionali. Solidarietà, fiducia, socialità 

dovrebbero caratterizzare i rapporti di rete sviluppandone il valore aggiunto anche in 

termini di capitale sociale e generare maggiori opportunità di co-progettazione e co-

produzione. 

Da qui la rilevanza di comprendere come Le Farfalle agisce nei rapporti con gli altri attori 

pubblici e privati del territorio e quali sono quindi i suoi investimenti nella creazione di una 

rete ed i risultati ed impatti che questa genera per la cooperativa sociale stessa e per i 

soggetti coinvolti e la comunità in senso esteso. 

Rispetto ai rapporti con gli enti pubblici, oltre alle descritte relazioni di scambio economico, 

la cooperativa non ha investito in relazioni strutturate con l’ente pubblico e per questo 

risulta di certo avere un impatto limitato rispetto all’interazione con le politiche e la 

pianificazione territoriali. Mentre per quanto riguarda i rapporti con le altre organizzazioni 

del territorio, essi sono stati coordinati solo in pochi casi da azioni di rete strutturate: la 

cooperativa sociale Le Farfalle infatti aderisce solo ad una associazione di rappresentanza. 

Le Adesioni 

Associazioni di rappresentanza 1 

 

RAPPORTI CON LA COMUNITÀ E ALTRE DIMENSIONI DI IMPATTO SOCIALE 

Valutare l’impatto sociale della cooperativa sulla comunità presenta una certa 

complessità. La prima osservazione da cui partire è quella della ricaduta ambientale, 

considerando la stessa come un fattore di interesse attualmente nella società, anche se 

non caratteristico delle azioni di un ente di Terzo settore. È così possibile affermare che la 

cooperativa sociale non presti particolare attenzione all’ambiente e alle politiche 

ambientali, se non con gli usuali comportamenti stimolati ai cittadini dalle politiche 

pubbliche locali. 

L’attenzione maggiore va rivolta all’impatto sociale più propriamente legato alla natura e 

alla mission della cooperativa sociale in quanto ente di Terzo Settore. Quanto sinora 

descritto ha permesso di affermare che la cooperativa ha un certo ruolo nel suo territorio e 

impatti sulla comunità verificabili nelle esternalità prodotte dai servizi in termini di ricadute 

sociali, risposta a bisogni insoddisfatti del territorio o a problemi di marginalità: il più elevato 

valore aggiunto che Le Farfalle ha per il proprio territorio è quello di aver investito in un 



progetto di rilevanza sociale generando ricadute economiche e sociali eterogenee come 

sin qui dimostrato. 

La comunicazione verso la comunità è stata intermediata dalla cooperativa attraverso 

alcuni strumenti comunicativi del servizio e della qualità: bilancio sociale, sito internet e 

social network. 


